
 

UNITÀ PASTORALE DI CURTATONE
Parrocchie di Buscoldo, Levata, Montanara, San Silvestro

SEGRETERIA parrocchiale unica a San Silvestro

Rimani informato sulle nostre iniziative

@upcurtatone www.parrocchiecurtatone.it
www.diocesidimantova.it

t.me/canaleupc

Settimana
della comunità

 telefono: 346 9614141 mail: segreteria@upcurtatone.it
dal Lunedì al Sabato 9:00-12:30 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA dal 29 giugno al 5 luglio 2026 

Lunedì 29 giugno - ss Pietro e Paolo, apostoli  
segreteria aperta a Buscoldo dalle 16-18 
ore 9:00 Preghiera delle lodi a Montanara solo il lunedì 
ore 17:30 S. Messa, presso le Clarisse 
ore 18:30 a Levata, S.Messa 
ore 21:00 Adorazione Eucaristica presso le Clarisse 
Martedì 30 giugno - segreteria aperta a Levata dalle 16-18 
ore 8:30 a Buscoldo S.Messa, l'Adorazione Eucaristica, e confessioni  
sospesa la S. Messa delle Clarisse 17:30 ma sarà celebrata alle 18:30 con il gruppo del 
Rinnovamento. 
Mercoledì 1 luglio 
ore 8:45 a Montanara, S.Messa 
ore 17:30-19 a Levata è presente un sacerdote per le confessioni (in chiesa)  
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa in ricordo di Vittorina Gementi  
dalle 19:30 a San Silvestro pizza al DONBAR  (vedi locandina o contatta la segreteria) 
Giovedì 2 luglio 
ore 9 -11 a San Silvestro, Adorazione Eucaristica e Confessioni  
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa  
ore 18:30 a San Silvestro S. Messa  
ore 21:00 a San Silvestro, incontro genitori per il campo a Ballino 
Venerdì 3 luglio - S. Tommaso apostolo 
ore 8:45 cimitero di Levata, San Silvestro, S.Messa 
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa  
ore 19:30 a San Silvestro Festa di fine GREST prenotazioni on line per la cena 
Sabato 4 luglio - San Tommaso patrono di Levata  
dalle 11-12.00 a San Silvestro è presente un sacerdote per le confessioni (in chiesa) 
ore 18:30 S. Messa a Buscoldo  

Domenica 5 luglio 
S. Messa ore 8:30 e 11 a Montanara, ore 9 a Levata, ore 9:30 e 18:30 a San Silvestro, 
ore 10 Buscoldo 

Giovedì 16  luglio 
ore 21:15 in oratorio a Montanara, " Ritagli di luce" con Luca Barbieri  
È possibile fare offerte alle nostre parrocchie on line; vedi locandine esposta 

XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - 28 giugno
Dal secondo libro dei Re	 	 	 	  (2Re 4,8-11.14-16) 
Un giorno Eliseo passava per Sunem, ove c’era un’illustre donna, che lo trattenne a 
mangiare. In seguito, tutte le volte che passava, si fermava a mangiare da lei. Ella disse 
al marito: «Io so che è un uomo di Dio, un santo, colui che passa sempre da noi. 
Facciamo una piccola stanza superiore, in muratura, mettiamoci un letto, un tavolo, 
una sedia e un candeliere; così, venendo da noi, vi si potrà ritirare». Un giorno che 
passò di lì, si ritirò nella stanza superiore e si coricò. Eliseo [disse a Giezi, suo servo]: 
«Che cosa si può fare per lei?». Giezi disse: «Purtroppo lei non ha un figlio e suo 
marito è vecchio». Eliseo disse: «Chiamala!». La chiamò; ella si fermò sulla porta. 
Allora disse: «L’anno prossimo, in questa stessa stagione, tu stringerai un figlio fra le 
tue braccia».  Parola di Dio. Rendiamo  Grazie a Dio 

Dal Salmo 88 
Rit: Canterò per sempre l’amore del Signore.  
Canterò in eterno l’amore del Signore, 
di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua 
fedeltà, 
perché ho detto: «È un amore edificato 
per sempre; 
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». 
 
Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 
esulta tutto il giorno nel tuo nome,  
si esalta nella tua giustizia.  
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 	 	 	  (Rm 6,3-4.8-11)  
Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati 
battezzati nella sua morte? Per mezzo del battesimo dunque siamo stati sepolti 
insieme a lui nella morte affinché, come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della 
gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova. Ma se siamo 
morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sapendo che Cristo, risorto dai 
morti, non muore più; la morte non ha più potere su di lui. Infatti egli morì, e morì per 
il peccato una volta per tutte; ora invece vive, e vive per Dio. Così anche voi 
consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù. Parola di Dio. Rendiamo  
Grazie a Dio

Perché tu sei lo splendore della sua forza  
e con il tuo favore innalzi la nostra fronte. 
Perché del Signore è il nostro scudo, 
il nostro re, del Santo d’Israele. 

ore 18:30 S. Messa a Levata, al termine apericena (prenotarsi in segreteria al 
3469614141) nella festa del patrono

La compagnia di Montanara si sta organizzando per la sagra di 
Grazie. Per info segreteria pastorale

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=2Re%204,8-11.14-16
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Rm%206,3-4.8-11


 

Dal Vangelo secondo Matteo 	 	 	 	 	 (Mt 10,37-42)  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Chi ama padre o madre più di me non è 
degno di me; chi ama figlio o figlia più di me non è degno di me; chi non prende la 
propria croce e non mi segue, non è degno di me. Chi avrà tenuto per sé la propria vita, 
la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per causa mia, la troverà. Chi accoglie voi 
accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato.  Chi accoglie un 
profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto 
perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto. Chi avrà dato da bere anche un solo 
bicchiere d’acqua fresca a uno di questi piccoli perché è un discepolo, in verità io vi dico: 
non perderà la sua ricompensa».  Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

	 In segreteria pastorale è possibile annotare le celebrazioni   
delle Sante Messe  per i propri defunti 

Chiediamo di segnalarci anziani e ammalati che desiderano ricevere la visita a 
casa dei sacerdoti, del diacono, dei ministri straordinari della Comunione. 

Ogni volta che nascerà un bambino nelle nostre comunità, comunicandolo in 
segreteria, suoneremo una melodia a festa. 

Pellegrinaggi UPC  

FIANDRE 18-21 agosto  - in aereo 
VIGEVANO e abbazia di MORIMONDO 

19 settembre 
CASENTINO 1-3 ottobre 

UZBEKISTAN - sulla via della seta 10-17 ottobre  
ROMA sabato 24 ottobre in treno, chiesa di s.Ignazio di Loyola con 

appartamenti di san Luigi Gonzaga

Commento al vangelo 
Nel capitolo 10 del suo Vangelo, Matteo ci presenta l'identità dell'apostolo, che è la 
stessa di Gesù. Per questo più volte il ritornello ammonisce che se non si è come lui, 
non si è degni di lui. E come il Padre ha mandato Gesù a testimoniare il suo amore 
verso i fratelli, così lui manda i suoi fino a che tutti abbiano accolto l'amore del Padre. 
Certo, tutto questo non è facile: richiede tutto e senza misure. La salvezza è più grande 
di qualunque affetto e la pace dei figli di Dio non è oziosa tranquillità: sfida il male, lo 
vince e fa esplodere le contraddizioni in cui ci siamo immersi. La Parola di Dio è come 
una lama a due tagli: non per ferire e far male, ma per separare la luce dalle tenebre, 
la verità dalla menzogna. Si può non amare Gesù, non ricambiarlo, ma non può essere 
amato meno di un altro. Lui è il Signore, da amare con tutto il cuore.Come Gesù, 
l'apostolo è inviato in gratuità e povertà, agnello in mezzo ai lupi, ma soprattutto libero 
di prendere e portare la croce, di offrire la propria vita per trovarla piena. Un apostolo 
così, accolto, nasconde il volto del maestro. Nell'apostolo è Gesù stesso che viene 
accolto. E l'apostolo compie le stesse opere del Figlio: la salvezza, perché è capace di 
un amore più grande di qualunque altro affetto.Le parole di Gesù sembrano provocare 
fino allo scandalo: come si può "amare meno il padre e la madre"? Quanti, dinanzi a 
questa meta, hanno indietreggiato interiormente! Ma l'imitazione del Maestro è 
inseparabile dalla condivisione della sua sorte. La croce, portata e vissuta nella nostra 
carne, è la sola chiave capace di aprire il passaggio pasquale dalla morte alla vita, di 
risolvere l'enigma del "silenzio di Dio" nella nostra epoca. In questo passaggio oscuro, 
sul ciglio di strapiombi, tra le vertigini dello spirito, si esercitano le virtù teologali 
ricevute nel sacramento del battesimo: la fede, la speranza e la carità.

ESERCIZI SPIRITUALI NELLA VITA ORDINARIA (EVO) 2026
“SONO IN TE LE MIE SORGENTI”

Sono un’esperienza di incontro con il Signore attraverso l’ascolto della 
Parola di Dio senza allontanarsi dalla quotidianità, imparando a 
discernere l’azione dello Spirito accompagnati da una guida.
 
Per chi?
Possono partecipare tutti – giovani e adulti, lavoratori o studenti, 
pensionati o chi è in vacanza - tutti quelli che hanno anche solo iniziato 
un cammino spirituale, e che desiderano approfondire la relazione col 
Signore, perché ognuno può vivere al suo passo questa esperienza di 
incontro profondo.

Quando? 
Dal 20 al 25 luglio 2026. La conclusione sarà sabato 25 luglio in 
presenza, tutti insieme, al Santuario di San Luigi a Castiglione delle 
Stiviere.

Cosa occorre?
È necessario avere a disposizione un tablet, cellulare o computer dotato 
di connessione Internet. Ogni giorno serve ritagliarsi un tempo di: 30 min 
per la video-meditazione del vescovo Marco; 30 min per la preghiera 
personale sul testo biblico; 10 min per il confronto con la guida.
La nostra Unità Pastorale, oltre al percorso solo online, propone anche 
la possibilità di vivere gli EVO con momenti comunitari presso il 
Monastero delle Clarisse.


Come iscriversi?
Iscrizioni entro il 13 luglio 2026 compilando il modulo on line sul sito 
della Diocesi di Mantova oppure inquadrando il QRCODE della 
locandina. Chi vuole seguire il percorso proposto dalla nostra UP, scriva 
nelle note del modulo di iscrizione online: "partecipo al percorso UPC ".

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%2010,37-42

